
STAMINALI, PERCHÉ NON HO DIRITTO DI GUARIRE?

È POLEMICA dopo la lettera a l’Unità del

giornalista di «Porta a porta». Nell’Unione c’è

chi ironizza: «Lui una vittima? Ma se ha sem-

pre avuto amplissimo spazio. C’è, invece un

problema di pluralismo da ristabilire». Intanto

il cda dell’azienda dovrà decidere sul nuovo

direttoregenerale  LombardoeCarugatiapagina3

BENTORNATI Il presidente francese ha ri-

cordato il «lungo periodo di assenza» del no-

stro paese durante il governo Berlusconi. Pro-

di: viadall’Iraq masenza irritaregli Stati Uniti

GEORGE BUSH prova a stupire. È arri-

vato improvvisamente a Baghdad e

ha messo in scena un costoso e spet-

tacolare spotelettorale cheha richie-

sto l’impiegodi75milasoldati.
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Staino

Nemici

Commenti

Incredibilemavero.«ÈMaurizioPaniz,
deputatodiForza Italiaepresidente
delloJuventusClubMontecitorio,
a lanciare l’idea:“Sevincessimo

iMondiali,bisogneràvalutaresesarà
opportunaomenoun’amnistianel
mondodelcalcio”.LaRussa(An) rincara:
“Aspettiamodivinceremacertamente

leamnistiesonoprovvedimenti
eccezionalichesiconcedonosolodopoi
fattialtrettantoeccezionali».

CorrieredellaSera,13giugno

Tvpubblica

BUSH, SPOT DI GUERRA A sorpresa atterra nel pantano Iraq
All’interno

CHIAZZE DI SANGUE sul selciato: le vediamo in tutti i tg. Lì è
saltata in aria una camionetta, qui c'è stata una sparatoria di ma-
fia e là, tra la sterpaglia, è stato trovato il cadavere di una donna
assassinata. I delitti vanno a frotte, forse perché gli assassini si
suggestionano, oppure si mettono d'accordo. E ieri era la giorna-
ta dei bambini: uno ferito accanto al padre ucciso. Altri falciati da
guerre lontane, colpiti nel mucchio da armi troppo intelligenti per
non capire che, dove c'è un bambino, ci sono anche degli adulti
«nemici». Qui da noi due ragazzini sono in fuga, si spera volonta-
ria, da odi di famiglia. Il paese li cerca, come le due bambine del
Belgio che si aggiungono alle altre, per le quali non si arrivò in
tempo. E tutto questo succede in una giornata quasi di festa, per
la partita vinta e le vacanze in arrivo. Il mondo è fatto così. E poi ci
dicono che nascono pochi bambini. Mentre ne nascono più di
quelli che siamo capaci di amare e proteggere. Cambiare il mon-
do forseè impossibile, ma èassolutamente necessario.

SERVIZIO
DISINFORMAZIONE

LA PECORA
DI PALME

È decisivo per la vita politica
italiana dei prossimi anni, e

forse decenni, questo referen-
dum costituzionale sul quale an-
dremo a votare fra una decina di
giorni. Eppure attorno ad esso
continua a pesare una fitta coltre
di nebbia e di silenzio, soprattut-
to da parte di quel servizio pub-
blico radiotelevisivo che dovreb-
be avere già informato in modo
minuzioso e imparziale i 16 mi-
lioni di nuclei famigliari ad esso
abbonati e quegli altri milioni
che vedono i programmi Rai a
scrocco. Passi per Mediaset il
cui padrone è direttamente im-
plicato nella vicenda referenda-
ria e che da un astensionismo di
massa (il quale favorirebbe il Sì)
ha tutto da guadagnare politica-
mente. Tanto più che egli è alla
costante ricerca di una rivincita
a breve rispetto alla sconfitta di
misura patita alle politiche (e
confermata alle amministrati-
ve).
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MARIA NOVELLA OPPO

U na signora con capelli rossi
si alza dal fondo della sala

dopo che ho spiegato le ragioni
del NO e mi dice sorridendo:
«Scusi, ma perché non ce la tenia-
mo per almeno un paio d'anni
questa riforma? Toglie al Senato
la possibilità di sfiduciare il go-
verno ed al Senato noi siamo mes-
si maluccio; la dà alla Camera e
noi a Montecitorio non abbiamo
problemi. Attribuisce molti pote-
ri al premier e il premier è Roma-
no Prodi. Attribuisce molti poteri
ai presidenti delle Camere e i pre-
sidenti sono Bertinotti e Marini».
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Sinistraradicale

C aro ministro Mussi, ti scrivo
con una piacevole urgenza

dettata dalla gioia e dalla speranza
dopo la tua coraggiosa scelta di
uscire dal gruppo di stati che nega-
no a priori la possibilità di ricerca
sulle cellule staminali embrionali.
Gioia, perché ho sentito da parte di
un politico la capacità di compren-
dere e quindi di «condividere» la
condizione di tante persone malate;
speranza, perché finalmente si può
aprire una strada reale alla ricerca e
di conseguenza alla sperimentazio-
ne. Mi presento: mi chiamo Dona-
tella, abito a Reggio Emilia, ho 51
anni e sono malata di SLA, la scle-
rosi laterale amiotrofica. Come di-
ce bene Terzani, la malattia è il
viaggio più difficile da compiere.
 segueapagina26
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IL MINISTROFERRERO AVEVA DETTO: SI PUÒ FARE

Vespa e referendum, scoppia il caso Rai
Il conduttore dice che vogliono punirlo. Il Cda: il nostro obiettivo è garantire il pluralismo
Sartori sul “Corriere” accusa: sul voto referendario Rai e Mediaset ingannano gli elettori

A differenza del 1996, quando
vi era solo la desistenza, oggi

la sinistra radicale è interamente
al Governo. Per un verso ciò è il
segno di una piena normalità bipo-
lare: a priori nessuno è escluso dal
Governo e di questo ci dovremmo
rallegrare tutti. In fondo ciascuno
di noi, anche i più moderati per sti-
le politico e per carattere, si sente
in alcuni casi molto radicale quan-
do si toccano i valori che ognuno
pone al vertice della propria scala
ideale, purché si ricordi poi che le
gerarchie degli altri possono esse-
re diverse dalle proprie.
 segueapagina27

VITTORIO EMILIANI

■ di Ninni Andriolo inviato a Parigi

DONATELLA CHIOSSI

STRAGE AGAZA
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FRONTEDELVIDEO

LUCIANO VIOLANTE

STEFANO CECCANTI

Chirac a Prodi: finalmente
l’Italia si ripresenta in Europa

Veronesi: «Meno morti
con l’eroina controllata»

UN VOTO
PER IL PAESE

Bentornati in Europa. Il tour eu-
ropeo di Romano Prodi inizia da
Vienna e da Parigi. Dagli incon-
tri successivi con il Cancelliere
austriaco, Schuessel, presidente

di turno Ue, e con Chirac. E al-
l’Eliseo il premier italiano viene
accolto con un saluto significati-
vo.
Poco più di un anno fa il presi-

dente Chirac si era rammaricato
con il Professore per il ruolo mar-
ginale dell'Italia negli anni di
Berlusconi al governo. «State
perdendo peso a livello interna-
zionale, la Spagna è molto più
presente di voi», aveva sottoline-
ato il presidente francese, uno dei
primi capi di Stato che il Profes-
sore aveva visitato dopo l'avvio
della lunga marcia verso Palazzo
Chigi. Frasi che, filtrate in Italia,
avevano suscitato le polemiche
del centrodestra contro il leader
dell'Unione.
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Nuovi raid israeliani
11 morti, due i bambini
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■ «Liberalizzare le droghe pesanti ha effetti positi-
vi»: l’ex ministro Veronesi rilancia dopo il «si può
fare» di Ferrero alle «stanze del buco» in cui ci si dro-
ga sotto controllo sanitario. E in Europa la sperimen-
tazione ha già dato buoni risultati: i decessi da over-
dose diminuiscono fino all’80%. Intanto prosegue la
bufera sul ministro. Telefonata di Prodi: «Chiarisci
che la tua è una posizione personale che non impegna
il governo». Oggi Ferrero risponde in Parlamento.
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■ La morte viene dal cielo. Il cielo di Gaza. Un
missile, poi un altro: undici palestinesi uccisi, otto i
civili, due i bambini. È il tragico bilancio di una
nuova giornata di guerra nella Striscia. L’obiettivo
degli israeliani era un furgoncino giallo a bordo del
quale, secondo l’intelligence c’era un commando
della Jihad islamica. Il primo razzo non centra il
bersaglio, la folla si accalca attorno all’automezzo,
ma è già partito un secondo razzo: è strage.
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La camorra minaccia
la moglie di Mastella

Cuffaro davanti ai giudici
ha poca memoria

Voli illegali della Cia
13 scali in Italia

Il Brasile non incanta
Solo 1-0 alla Croazia

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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